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Libertà d'Impresa. Cancellato il compromesso sull’allungamento al 28 agosto voluto dal ministro
Orlando. A 4 giorni dal consiglio dei ministri, le pressioni della destra producono la retromarcia sul
testo. Nota serale di palazzo Chigi annuncia la gratuità della cig fino a fine anno per le imprese che
non licenziano. Il Pd abbozza: confermata la nostra impostazione

xA quattro giorni di distanza dall’approvazione in consiglio dei ministri del decreto Sostegni bis Lega
e Confindustria vanno a caccia del ministro del Lavoro Andrea Orlando e ottengono da palazzo Chigi
la cancellazione del suo compromesso sui licenziamenti.

DOPO GIORNI DI SOMMOVIMENTI, sul Sole24Ore ad Orlando era stata formulata un’accusa che
ha del surreale: lo stesso ministro del lavoro del Pd avrebbe inserito la norma che prevede il
prolungamento del blocco al 28 agosto per le aziende che chiederanno la cassa Covid a giugno
surrettiziamente all’ultimo momento. Una tesi bislacca che come corollario avrebbe il fatto che
Mario Draghi si sarebbe fatto sorprendere o  addirittura  avrebbe assistito inerme e inconsapevole
alla conferenza stampa successiva in cui lo stesso Orlando spiegava la norma a favore di giornalisti e
telecamere.

Carlo Bonomi

Questo è stato sostenuto in un retroscena uscito sul quotidiano ieri, imbeccato adeguatamente da
Confindustria e dalla Lega.

Le cose naturalmente non stanno così. La norma è stata discussa in consiglio dei ministri e
approvata all’unanimità. È vero invece che molti componenti del governo non ne abbiano capito il
contenuto e, ancor di più, nei giorni seguenti siano stati richiamati all’ordine da Carlo Bonomi e
sodali che volevano tornare a licenziare da fine giugno, come previsto dal decreto Sostegni uno.
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Aveva cominciato sabato la sottosegretaria leghista al lavoro Tiziana Nisini sostenendo che la norma
«così come scritta dal ministro Orlando non è condivisibile». A lei dava manforte Il Sole 24 Ore
confindustriale che ipotizza modifiche in fase di effettiva stesura del testo del decreto.

Ieri la questione è scoppiata politicamente. Da una parte un rincorrersi di imprecisate fonti di
governo che parlavano di modifiche alla norma  il decreto non è ancora stato pubblicato in Gazzetta
ufficiale  e dall’altra il Pd schierato a difesa di Orlando, a partire dal segretario Enrico Letta: «Sulla
questione cruciale del blocco licenziamenti e della cig ho letto critiche superficiali e ingenerose nei
confronti del Ministro Andrea Orlando, che lavora, su tema delicato per milioni di italiani, con tutto il
nostro sostegno e apprezzamento».

MA A SERA È ARRIVATO LA NOTA di palazzo Chigi a confermare la cancellazione della norma:
sparisce la data del 28 agosto e viene resa gratuita la cassa integrazione ordinaria fino alle fine
dell’anno. «All’esito di un percorso di approfondimento tecnico svolto sulla base delle proposte del
Ministro Orlando in Cdm che prevedono un insieme più complessivo di misure per sostenere le
imprese e i lavoratori nella fase della ripartenza, è stata definita una proposta che mantiene la
possibilità per le imprese di utilizzare la Cassa integrazione ordinaria, anche dal primo luglio, senza
pagare addizionali fino alla fine dell’anno impegnandosi a non licenziare».

PER NON ALZARE completamente bandiera bianca e ammettere la sconfitta, la nota è stata subito
seguita da un’altra fatta uscire da «fonti Pd di governo» che rivendicano come «il pacchetto lavoro
approvato nel decreto Sostegni bis conferma limpostazione data dal ministro Orlando con una serie
di opzioni a disposizione delle aziende, alternative ai licenziamenti», a partire «dalla cig ordinaria
gratuita fino a fine anno per le imprese che si impegnano a non licenziare» per passare «al contratto
di rioccupazione a tempo indeterminato, dal rafforzamento del contratto di solidarietà al contratto di
espansione per favorire la staffetta generazionale nelle aziende fino agli sgravi contributivi del 100%
per i lavoratori assunti nei settori del commercio e del turismo».

LA CRUDA REALTÀ PERÒ È QUESTA: un’azienda che sta uscendo dalla crisi con la norma voluta
da Orlando doveva attendere il 28 agosto. Ora potrà licenziare dal primo luglio. Vincono Bonomi e la
Lega su tutta la linea.

In realtà la norma proposta da Orlando un problema lo aveva. Creava un disallineamento tra le
imprese che chiedono la cassa Covid  gratuita  a giugno e non potevano licenziare fino a fine agosto
da una parte e le aziende che chiederanno la cassa integrazione ordinaria  scontata proprio ai sensi
della stessa norma  che non possono licenziare (giustamente) finché utilizzano l’ammortizzatore
sociale.

DETTO QUESTO, SI TRATTAVA di un aspetto minimale rispetto all’importanza del blocco che
viene difeso dai sindacati, nonostante per Cgil, Cisl e Uil rimanga la richiesta della proroga ad
ottobre quando dovrebbe arrivare la riforma degli ammortizzatori sociali che permetterebbe di
gestire meglio le certe ristrutturazioni aziendali.
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